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' H <prrienza di dieci anni, o poco dal più al meno , avca fatto palasi 
, i difetti che dentro di sè racchiude\a 1' elonro delle malattie che 
CMinlauo dal servizio militare : elenco annesso al Ueal decreto organico de' 19 
■URO 1884. 

A togliere di himio' gU ikwi d»|Miò n dèrifaraiio qauiilii in aggnivio 

del terzo c del quarto , quando del regio orario , e sempre a scapito pKi o meo 
gmndt* dello glustiria, Sr.v MahstX il Re Nostro Signore si degnò comandare 
con suo Soprano rescritto de'9 gennaio 1840 cbe quello «leoco fosae considerata- 
natie ìifedmo e cetietto ; e U Gooil^ wnilnii» nilltm III rth^eln per 
dirvi «pan te ad— jiamle di tal flomrn volere. 

L' elenco che il detto Consiglio ridusse in miglior forma in assai iuoghi 
corretto ed emendato comparativamente all' elenco prtjccdentc, e che ricevè po- 
scia la Sovrana sanzione c quello stesso stato dianzi in vigore, tanto pe' re- 
quisiti di leva o ledela quanto pe'aoMatI ; te non che nelle maggior tua 
fkua , masiime nelle conrespettire ine appUcazioiii a" singoli cari di nalattia a 
•He freeteUlile varie gradazioni di esse, non ha esattamente risposto allo scepo' 
presso o M vero a quella iden di precisione e di miglioramento che si aveva 
in animo di dare a questo importante ramo di servizio. Essendo che nella estioia- 
rione del valore o del grado fiiMto alle varie specie di malattie per concedere 
la eMQdoiie dd aendiio nlUtare, aenbn die fÌite«einiloa.jÌiiein|ilkÌl*- 
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mente un» maggior tattili^ all'irtHtiio m' g|ndiiii mailntt ipiK» i Consigli di 

leva delle provìncio , per effetto di ebe le reclute eran dichianite idonee a 
«i^ n irc : aiipunto perchè le malattie o i difetti riscontrati nelle stesse si ri- 
pulavaiK» botlilmeiite non essere al grado stabilito dallo elenco ; laddove per 
lo coninrìo giunte a' corpi «ram» inmediatemente rifiutete da qaò' cbirur^ 
pevcM ooD (mote idonee al oervirio, « per la ragiime che mi lìooneeee- 
t«no quelle «tene nwialtte o qnelU rtèiii npfNMtt difètti emer laH in lamto, 
quali si erano notati dallo cionco . 

Di qui , per un prnn iiuiiifn) di casi , a f;ir di^piirirt* li? insorte discre- 
panze , ed a far rilucerò possibilmente la verità a conforto della giustizia, trae- 
vano levo origine le oaaeraiionl o gli sperimenti ncf U oaj^edali militali, per 
potani quindi deddeve con piena oogninone di eanm nlln eftttiTa idoneità 
o non idoneità al mestiere delle armi delle su mentovate reclute. 

Ma questo pronedimcnto opportunissimo per indiriuare i meni al fine, 
noD è da tacere , che ha dato luogo a spese non lievi ora alle comuni, dato 
che le malattie porte a i p e riM an i o liaultavimo vera a pwwìiIhbH, ora al ramo 
di goem, veriileata la oondiiiono che li lieonoieeìano eaien ioprarvemito pfh 
o meno immediate all'ammissione delle reclute. E quando poi colla guida 
delln osservazione o dello sperimento l'individuo vcnivn dii hiarato adatto al me- 
stiere dell'armi, ciò non veniva affermato per vero, come si è detto dianzi, 
che dopo positivo dispendio del regio efaiio, risultante in ispeoie dal numero pià 
0 mm gnade delle gioninte di ovadolilA* oona daDa aómma delle ipew oo- 
eorae pd nutrimento e cura ddl'individkio medesimo. 

in tal srtjisa 1' esercito presentava nel computo de' suoi numeri ispeziali 
una somma maggiore d' individui sotto le armi , laddove eoi fatlo e realmente 
uu gran novero di essi , cioè d' individui di leva , per le malattie di che 
riqpéttinnNute si sopponenno aflUti «I giacavaM» negU ospedali • e non erano 
«he di nome presenti ano bandiera. 

In coBSiderastone di tuttociò la HabstI Soa si è degnata comandare con 
sua Sovrana risoluiione da Caserta a' 23 aprile passato anno 1844- comunicata 
con ministeriale del 26 detto mese . 3.*^ ripartimento. 2.° carico, M.* 688: 

» Ghe ai metta un freno agli esper i m anU n^li ospedali, uMoIre essendosi 
» stabilito per principio «aidinale nel Heal deereto deT 19 mai» I8S4 che gK 
» uomini di leva debbono essere di valida sabite o ben conltaimati di oqrpoi 
» ne risulta che le reclute debbono essere spendite sane e roboste, ^ neo gìt 
» venirsi a guarire delle loro ualsanie negU ospedali militari. 
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» Oic 1* eUcaoi» ddle nnlattie eiineoti da) aervìiio militare sia rifatto e 
» eoonUoato alle di Mpra enooclate dùposiaonì di Legge, e dò da emetUnni 

• dalla noUi Gommessione per la controvisita delle reclute di leva comporta 
» do' [ìrnfcs'iori civili e militari e presieduta dal Colonnello Delln Roi cii -;otto- 

• direttore degli ospedali militari , aggiungendosi allo indicato cuii^eìso il 
» primo medico niUtue eanUeie D. Pielio de Guatis'». 

E per le esatto adenpinaiito da' Sovrani comandi la GoomesdoiK eaarai- 
Mode aenipolosissimanicntc il lavoro fittto dal Gonfio sanitario militare ba 
creduto raRionovole dovere adottare quelle normo ivi caposte , che si son tro- 
vate necessarie doversi seguire nella scolta dogi' individui di ^Ta, e che son 
comprese ne' due paragraG ette precedono quello elenco. 

La Gomnenfeoe lia..tamilo per ferano che la vita niUUtre lidiiede Indi- 
vidni vaUdi ftaaut; e colui che è aertito da nbm privo di Mi ^alltà e che 
sortito avendole furono e<!se più o meno parviflcatc da processi di malattie sof- 
ferte, porta ri'^chio di logorare il resto di sua salute senza che possa legittima- 
mente pretendersi dover egli prestare il dovuto servizio , e senza che lo Stato 
andar pone eaente da apese alle quali va neeesaariamentoineonlroper tali ragioni. 

E quantanqae il serviiio adulare aia un oUd^o generale dw gravila sd 
tutti qne* deT sudditi del Re che dall' età di diciotto a venticinque anni, i di cut 
numeri o nomi rincliiiisi in un'urna sono dalle muniripnlità messi alla sorte 
(juali abili ( illaduii , non di meno è d'uopo che vengano a ciò prescelti coloro 
In t sorteggiati i quali trovansi in tali condizioni di sanità da poter sostenere 
aania pena e aeoaa detrimento il peae delle Ani. BMudo risaputo die pochi 
mesi d'fotruzionu basteranno per addestrare al nianeggio doHe ami un agri- 
coltore "robusto ed indurito alla fatica, e che per lo contrario non pid che 
poche settimane di csercizii, forse, varranno in vece ad alterar profondamente 
la sanità delle reclute, principalmente quando esse non seno avvezze nò al 
lavoro iUicoso e dìlBdle nè a sf^portwe le vidasitudlni deUe stagioni , e 
ancoiu pKi quante sono primiUvaoMiilè nd costituile o- cagionevoli. 

Premesso questo princìpio generale . ne consegue che il modo per asaleil- 
rare la scelta di esse, evitare i sopruf^i, dissipare le frodi, dÌM oprire le sirao- 
iaxiooi , non dev' essere quindi innanzi opera del Itcal Ministero di guerra. 

n bre la leva o la sedia delle leehite tneondM aàdMivamsnte tUtmai' 
wlénaàm» dvile, ed essa dève provvedere a quanto è di bisogno per com- 
pierla opportunamente con glustliia, ton ispeditena, e sensa dar hiogo nè a 
vassBsioiii nè a spese aupevflne. 



Facendosi diversamente awlene <-be un infelice dallo estremo confine dèi 
tt«no talvolta è condòtto nella Capitale per esser ivi soltopo'ito (i «.variate os- 
senozinni o a ripetuti sperin^ati, e dopo più u men breve spazio di teoqio 
come dopo polso o noli» disagio «Mtenuto vitoraa io famiglia , riconosciuto 
disadatto ai servizio militare, pfer sorpieDdere nella fUlace sua aìcinraBa. colui 
che è diiannlD a «nvogario. Cori r anenda unidcfpile o il regio erario si 
trora d' aver consumato una spesa che rimane senza compensazione. 

Ei sembra innegabile che in niun' altra guisa si possono {scansare gli enun- 
ciati incunvenicnti, clic col delcrminare più distintamente gli obblighi o i do- 
veri a' quali dddwBO atteami i vari! tapiqjsU civUi iocaricatf delle operadoni 
delta tara , col riAim al oiBor miMn peaailiBe i cai di mtattie, e di cnnik- 
ciarli più chiaramente , sccitì da quelli addiettivi d' intenzione o di estensione, 
ccime mollo, uoteroìe ce. ce. che davano appicco ;ifl arbitrarie intcrpetrazìoni 
e a tutti quelli abusi commessi contro il retto ordine , poco avanti divisati. 

A questo nodo lìnairt intevoUin ta strada die coiMÌaoe*aÌDoe«|BiileneBte 
alle oaservadeni o Sigli esperinentt negli eapedsli aiilitaKi, Cmna e stabile r^ 
maDendo quella delle oentrovisite, la (piale, pel disposto della Legge, deve rì- 
volveri' <■ piiulii ire, come in via di appello, le quistiuni tutte relative alle varie 
opinioni che possono essere mandate fuori da' professori sanitari! civili chiamati 
presso i Consigli di leva o dagli uiDziali di sanità addetti a' corpi dell' esercito. 

E da ultIflBO esemluste ceosidenUaiente le malattie o i vìsB di conflma^ 
zioDe die poawjw tu meritare ta esenzione dal servizio nìBlàK » li GomiMe- 
sione ha slimato opportuno per maggiore intclligensa e comodo » nsssìnedei 
.Consigli di leva , seonjpnrlìrlo in (it; «azioni. 

Prittto. In malattie facilmente curabili pe mezzi dell'arte. Secondo. In ma- 
lattie rieoircnti a eerti deterainati periodi o duMile o stmalale. T$nù. ìù ma- 
lattie o villi di conlnmazEODe che aasohitanenle eaenleiM dal serriaìD nOitore. 

AoniM JMT k CmmeiHoni eoaumali « QmtifU provineiàU éi ina. 

Cene or era n è detto udii prima aeiioiw veagon» comprese qui^ 
malattie le qnli sta con gli oppoilmi compeiMi dell'ari», ria col lenloepe- 

;rare del tempo possono facilmente avere guarigione. 

Imperò i tenlativi ili i iira dn sperimentarsi debbono andare a r<Mii.. (ic'O)n- 
sigli di leva i quali si uvvulcranno e^i-ciitlone uopodc^li «spt'dali ii\iliu delie 
ca«e !>teì!»t! «Ielle reclute , anche sotto la vigilanza della famiglia del numero 




sorteggiato che segue, e ivi omruMBO far praticale tatti que' rimedJi «UmaU 
Mconei da ricooAim poaribOamte a aanltk «l'individiii di Icn ; K infìenuu» 
■1 dapMito geMiile , risanati che sicno , quali recluto deN* timo dM wm o li 

faranno <-omprcnderc nella min n qiifila della comune per l'anno vearipnlc . 
raso che le nuilattie sottoposte a trattamento non fossero state dei tutto guari- 
te, ma che dasaero non per tanto speranza di rimaner guarite estro altro ipa- 
aiodlloB|magevoliiMattincinaUle.Cteaepoiqiie*tfl^ awcaaiiTaiMBte 
e varianenle idopenti tonmnuio Twtl di dUlo per eiiani mMnte le mo- 
l.ittie già incurabili , in allora le reclute cbe si trovano in questa posizione ri- 
marranno legalmente esentate dal servizio militare. Ben inteso perì* i lic iaddovv 
per esaurire i aopra emuuiati tentativi di cura dall' arte indispensabilmente ri> 
cliieati t aia pur nertieri arar itoom» ad opcraiìoiii ceniaiclie di non sieim 
riuwita, in quatto ceto è aecaBBOlo d» vi aia lo aaplkilo eoMenao dell'indi* 
viduo che soggiacer dovrebbe alla suppoata operazione. 

Cosi si avran per le mani spedicnti meno vcss.-itnrii por s,Vi immini di leva, 
perchè non si allontanano dalle proprie case , metto (iis|iendiosi perchè eseguili 
eoo modi acoa<Miuci , e assai più sicuri perchè invigilati dalle prelate famiglie 
iianao Interaae di leuoprife ogni pU pkeok fraude , die io ei6 potreMie 
fleifaiaente annidani. 

Nella seconda sezione \cngonn ordfnatc quelle malattie che sono dubbie 
0 che ricorrono a detcrminati periodi e che possono trovarci o vero o simuiH- 
te. Nel primo caso l' individuo di leva potrà essere abilitato ad ottenere un 
congedo tenporaneo per eorarsl ùi tìgunigUa o nelto pedale civile» e dò in 
•ino a cbe 11 OuuigliQ no» si saifc pienamente taalcurato ddia guarigione della 
simulazione o della incurabilità della malattia. Se poi l' individuo abilitato non 
avesse modo da provvedere alla propria sussistenza per curarsi nella propria 
casa e a proprie spese, il Consiglio di leva dopo cbe avrà aomminlslrato i mezzi 
per fttrflreatealleipeaocliBpercikocooiroDo, disporrh che venga ricevuto in 
un oapedale o governato ndla na eaia alean con la vigUcua delle anadelte 
famiglie de' numeri auaaeguenti, coerentemente a quanto è alato pveacritto pel 
trattamento delle mainttio indi^^duate nella prima sezione. 

E nel secondo caso , dÌ!>copcrta cioè la malattia e^ìsere stata inOnta o si- 
amilata, converrà che se ne faccia ispezial rapporto per le oiisure di correzione 
che n'emengenuuio di rinlta. E perchè d6 poaaa eaegnini con metodo e con 
lettiliidine è ne' doveri della Gommeaaieiie comunale di leva il diatendere ^ 
potilo proceaao verliale che compro^ di enore almulatt la oMihiltia secondo |o 
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•perimenl» btio, e fi quale proee$ii» ferbéle doni ■pedini il Con^ prò» 
vindale di leva onttamenle alla raelula cIm ka tindate. 

Il Consiglio di leva provinciale ove non rimaoga chiarito di quanto vien 
rcrtifirnio nel processo verbale, curerà che l'individuo che ne è il soggetto sia 
inuato in un ospedale civile per subirvi un secondo sperimento, e ciò anche per 
conto della famigUa del numero che lo tefsae ; e ritultando pel nuovo sperimento 
eaiefe cflettadmento atamlata la malattia, n OmuIbììo di lev* iniriiiTian il 
reiiiiiiil» al dafNMHo genante dalla recinta la Napott fiuA partieolar «MUlaiie 
di questa circostanza nel prc« c^sn verbale che esso stesso farà comporre : circo- 
stanza la quale servirà di norma al comandante del deposito generale isle&so 
per renderne sciente il capo del corpo al quale verrà destinata la recluta , ac- 
doeehi co' meni amteii dèBa militar disciplina operi talmento da impedire 
che quella radota marna aotto i «noi ordini inliiiga nHeriormanl» malatlìe 
per sottrarsi dall' assumere quel doven al qoate la torte lo ha destinato. 

E fìnalmente nella terza sezione vengono successivamente disposte quelle 
malattie o vizii di conformazione che senza stare ad altra riprova , che a 
quella nudamrate contenuta nella enunziazione de' rìspoudenU articoli delio 
elcMo t aMBtano di Mio dÉl aervUo ndUUN* 

CoA con U» afwo determinato dùaranMBta la infermiti o 1 viiii di eoa- 
Ugurazione che rendono più o meno grave penoso diflkile od impossibile l'eser- 
citare r arte della mfKcia , si è venuto essenzialmente e potenzialmente a stin- 
MUr bene il principio vero di giuelizie rettrice e regolatrice che deve guid«i« 
nella nliitartma de^motW Mai a» iHhrmiiio ileKlfcamarta l'aatiB— dal 
serviiio mffltan; li dofa aegoitn prine^palment» da appaiton éke aondirioiri 
opposte di sanità , A che vidaft amo inseparabilmente congiunte con la virilità, 
con la robustezza e fortezza di membri , formeranno mai sempre il tipo ed 
il paragone della recluta acconcia agli usi e al maneggio delle armi. Uomini 
di tal fatta sono il nerbo deUo esercito, il balaanio dd regno, la difesa del- 
raidite intonM eoatHnito. B nggnaalart individni nm fwU mm bea taÉpe- 
rati a aanitl, gndl ani Ae no, a^P^^^Bto perchè, seoondn li «nisanm> 
sottilmente taluni , le infermità o i viiii graduali non erano ai sensi voltiti 
dall' elenco del 18W era un far raccolta , si come la si è fatta sino ad un 
dato punto , di esseri meramente consumatori , sottratti a' bisogni primi del 
lavoro agricola «d in&ntriale , e deatinati piuttosto per Mmantaie la fcna 
nnmeriea degT inibimi negli credili nailltari , ami ^ per liampiar la Ala 
dcir esereil» a bene ed a confiwto dalto emidlo atnw. 
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La OMunanioM fldueittiiiBiite ii ripronette dm in iirigaido le cow nel 

modo che è stato divisato , Forza è che verranno rimosse come che sia quelle 
Facili cagioni , che hanno in Ano ad ora dato materia c movimento a re- 
clami più 0 meno istudiatì più o loeoo sottili più o meno giusti, e che l'eser- 
cito per ciò che s'tipetta alla ««Itp dflOA raelnle—di valida tahite e ben 
cooIbniiBle — sioata le Jilpeiifrioiii di Legge eentenit^ nd Sovrano retcritto 
de' 23 ivrik éA mille ottocento quaranta qiaattro, voglia licnaeere e rìflorire 
s\ àn vincere . per fiNBto lato. U eonfiroato con fnahwfoe ama li lia sol> 
datesca «traoiera. 

«érm ptr fmm rnHeo <{i«r Mfaidtii di tm (1). 

$•1. 

Facciasi di trarre in disparte in una stanza all'uopo ili'^tin.it.i 1" iruii- 
viduo da visitare : ai lasci denudare , e postolo ritto sulle piante do' piedi 
di centro ad una dflUe pareti della alanm ftama, fermo potandolo lopra un 
pasvimnto bene Uvallato , gli a* inrinui di congiungeve inaieme I talloDi , à 
che siano possibilmente a contatto tra kwo, onde scorgere ad occhio come 
V individuo si stia nella posizione della persona. Di poi lo si faccia cammi- 
nare adagio contro lume per ornare nello insieme generale , se sia retto 
t incesso , le O tnmeo alia Ime ordinato su la pelvi , il coOo «levale , ae 
le eatiemità loraefaAe cadano rettamente in gHi , ae le estremiti addominali 
aUdaiM qualdie viiio nella loro .reciproca lungiu zza c diiittena , infìne se la 
forma cstt rnn di tutto il corpo eomsponda al modello comnne ad ogni uomo 
che non abbia difelli. 

Seguiteranno a queste prime ricerche generali, le speciali risguardanti 
i mali Mlernl o le abcmiioiii di natura dal tipe originarie* E priamniante 
ewminando la cute ai caicberi riconosoen fe la atessa aia qbUo stato di na- 
tura , 0 in vece si trovi disseminata di qualche cronica eruzione o di esantema. 
E cosi di seguito, volgendo gli occhi sul capo, si baderà se vi abbia alcuna 
delle malattie segnate nello elenco — se siavi alcun vizio alla fronte , alle so- 
praeci(^ie, alle palpebre, alle vi^ lagrimalt, alle congiuntive, olla cornea Ira- 

(1) <^iasta norme sono state «evale asnn mitsr ninns parala dsUo abolito 
denso mssso a stampa mal 1810. 



sfiircDlc, agli umori deB* occhio, al eeitbio impilllm^ «Da IìmoUI HAniù fg^ 
Dorale , per miopia ambliopia strabismo ee4 ; — se il naso ria eonlDiniiè ia 
iiritura , liticra P apertura delle narici e sema vizio della interna membrana 
per polipi per ulrt-rf! |>cr enfiature indizii di ozena ; — se k bocca abbia 
difetti alle labbra a moti della mascella ioTeriore alla postura alla integrità 
ai muneio de' denti , o In qnaolo aOa touSUità» «Mie gm^tfe dalla lingua 
deU' ngola della ffuiei delle tonrille del velo pahtìiiò deir eUto deDa loquela;-* 
se agli orecchi manchi qualche cosa della loro fama esteriore , se abbiavi 
ostruzione a' meati uditivi interno ed esterno escrescenze polipose flusso puri- 
furmc dui condotto uditivo, se la funzione dell'udito sia sana: al qual pro- 
posito sarà bene di fare a voce sommessa delle interrogazioni onde conoscere 
se r individuo oda. Pnicedeodo poi allo eaane del tnnoo saiè debito aayéd> 
rarsi, se il eolio aia moMIe e ittfa». ae vi eairtano gonUanenti o noUI o du» 
ri seni fistolosi piaghe; — se il petto sia ampio o pur no. in quale slato 
troviiisi le clavicole lo sterno le costole; — se il dorso sia mine da natura, la 
coluuna vertebrale ritta e senza deviazione, le vertebre non viziate nè nella 
loro maaaa nè nelle loro udini: e fib oltiu portando le lieenAe mà debito 
il tati aienio in quale oondiikiiie aieM» |^ oi^ani entro il tonee contenuti; 
vale a dire , se i polmoni ed il «uore con le hWO dip ende we esercitino nor- 
malmeni»' 1*' proprie funzioni o se vi abbia per avventura alcuna di q\ielle 
maiattH' esposte nell'elenco. — Cosi volgendo all'addomine sarà partudlnrmenle 
da esaminare , se in w la esterna periferia dello stesso vi sieno cnlìalure per 
ernie o per tumori, ae le viaeero eaatiimleaiaM» néDo italo nómale, o ag- 
Bravate da gonflene da oatrnmni ec*;->ni quali condiiinni tiovinai la orna 
della pelvi l'ano le parti pudende, cioè Fasta virile per la normale aper- 
tura e corso dell' uretra i testicoli i cordoni spermatici cr. — Finalmente 
larà obbietto di più minute ricerche lo stato delle estremità toraciche od ad- 
dominali: nel prendèn in esperiom le quali ai bedeià « rieoneeeenfè'aaaa 
abbiano la loro forma naturale » ae aleno piaglievdi e nobili nelle loro aifif 
coiarioni, se proporzionatamenln egmdl; il perchè si farà fare estensione fai 
avanti alle braccia, e si porranno a contatto tra loro Ir palme delle mani, e 
•li poi si faranno incrociare sul petto volgere in dietro , abbassare verso i Iati 
tronco si che cadano a perpendicolo a lato le cosce lungo le ginocchia , 
riabarv sul capo diversero aTlati, guardando aempro attentenwnle come per 
novinwnli ailhtti muovanat le acapole;'— e'cod auccessiTamente si faranno 
strignerè tn loro le ginocchia onde oaaervara c<me aleno formate le eiivèmità 
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tMaA, • tt dui vlifa» nella dirìttcta ééB» ilMH idh Unni Mn« Iud- 
fl^iem nella proponione relativa alla grossezza, come «ieno composte le arti- 
colasioni, in quale stato trovinsi i piedi e sopratutto le dita degli stessi. Nò 
sari oiioia cosa dopo l' esame dello schel^ro e de' visceri contenuti nella ca- 
viti» e adtoilrto deTaoid.pamntnsMgRaMnpdoMmrateiva^ 
Mia mechiBa, piiiidpataMBle fl nwolan n vocolaie il glnMio, chè 
M MrWMO >olo dalla maniera di sentire può trarsi ìndurione. 

Dopo queste prime perquisizioni rclatiTC allo stato notomira-fisiologico 
dell' individuo, sarà del pari dovere lo andarlo via via interrogando de mali 
di« «bilia potuto patire nel eono delle vita tÌvoU iulno al nonni» ia che 
il eqwM ella visita: vai» quoto a dire, ae alà alato faeld» volta ao|ia|^^ 
da cónndeioni. o gravato da sputo sanguigno da tosse da alTezione asmatica 
da icolo emorroidale , da dilTìcoltà nel trattenere o ncU' emettere le orine , 
de calcoli da renella ec. — A tal modo potrassi pure per l'anamnesi dir 
eeoplin ae nello stesao siavi alcun nato dm a prima giunte vietandola non 
polova eroockte altarini. 

$• 

E perchè nelle accennate indagini riesca procedere con maggior sicu- 
Nm, BOB sui ftaoii piroposiU» lo eiidare apooendo * non aolo il litMto deK 
rwnw» dw fnè rign a idawl di pmpeiovola eelnlo e di rohorta coaatitarieae» 

ma altresì quello che indklii fiacca struttura organica e salute cagionevole; 
perchè comparando tra loro questi due clementi estremi, e ponendoli a rag- 
guaglio con r analisi de' casi speciali di malattie esposti nel!' elenco, e ricer- 
cati per la rassegna or ora nel $. 1. accennata, non sia diflìciie conoscere 
t diaUngnar» per onfo pn^onioMle, qui da da aecettm e qnale da vi- 
cosare tra gi' individui chlenati a trattare le anni* 



Riterrassi come da natura costituito validamente c potendo godere pro- 
spera salute, chi ti si appresenterà col capo elevato rittamente sul tronco, 
avendo teschio grande per di dietro arrotondilo, fronte elevata, parietali non 




aqnllino» bocca regeleii» denti UancU pandi alaUH nella ■asoeOe, ìh^Iw 

sane solide rosse; — cetviee tanrioa — petto ampio protuberante — scapole non 
atifo noi ma depresse e grosse — addonune trattabile senza obesiti elastico 
■enu interne dureae-* scheletro forte per ossa bene sviluppate e massicce — 

$ 
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rmpimione Tacilo lenta impercettibile — polso forte equabile, por alllttl non 
soffrendo alcuna muLizione — cute (>la<;tica non di molto vermiglia per colo- 
rito piuttosto scura, noa dilicata coperta non iscarMinente di peli — miicoU 
CBifiMi dì foiHHl» flirt eoMi dytnomU m|K«mì. ■ 

YteertiM if ritratto ddTiioiDO dw «bblt saluto fievole belle ■dimiw- 
Uni* lo troTcral peandkgieto in chi abbia teschio poco sviluppato piecol» 
depresso p stretto più o meno verv» la jjobba nrripitnln — Tran te di non poco 
protuberante m proporzione— parietali del pari sporgenti verso fuora — occhio 
languido mosso alia Irblena « talvolta producentcsi (bori le orbite — bocca 
piotlMlo groM r WAra e geoBife pallUe, e fuealc noUi flmiiioie — •ilio 
fetonto— 'Collo lungo e almtli»— petto M^nm wgaato— «eiyole alifami ele- 
vate — addominc rilassato proclive piuttosto all'obesità — le ossn dcllf^ pstr*» 
milii *i siif)eriori si inferiori sottili deboli con articolaiioni alquanto ingrossnte— 
resptrauoDc breve accelerata anelante — polsi Qcvoli inequabili per affetti 
facili tè Menni nel ritmo— cote loltfle ineleitice podUmimo tenpeUHn 
di pdf, di colon o teneo o pelUdo «oprt foodo-dt Uanno vtnÉ^lio diiedi^ 
lo — muscoli flosci molli quasi pendenti inlle ossa — incesso languido tardo. 

Non è però che vorrà riguardani soltanto come alto al serviiio militare 
colui che r&s&omigli al primo ritratto , che ti offre l' ideale della perfeiiuoe: 
nn bene chi per Unto iBleiinedle< pHi- al primo u afneinl «mntn dal ncond» 
si tenga lontano. 




^^^^^^ ' 

^at' te c^/ /enyto, e cAe ^ '^o^mteM/cm comaìui/t' » *' ^en^óf^/t e/4' 



Delle malattie generali e di queUc che possnut venfiear» ' 
in tutte le parti del corpo. 

4. lia mincanza di sviluppo —rarhiiwle darhante da praniliva 

mala condiziono Qsiologica del sistema osseo e mnootara, contraddistinta 
da scarsità 0 dcGciciiza de' segni cstertorì che TBppreHDlano la virilità. 

2. L" anasarca a la leuco-flemmasia. 

3. L edema parziale alle gambe od a' piedi , non aostenuia da ca» 
fptìsi inemeodalnU. 

4. I tumori dstict ; i l^poioi. 

5. Le flstole. ■ . 

6. Gii esutorii, come vescicante setone canterìo ; antiquati. 

7. La ìnQammazione cronica dolorosa di una 0 di più delle grandi 
articolazioni , di una 0 di più ro^Moui dei corpo pciocipio radicale 
d' indole reumatica artritica siiìiilica. 

Haib maittìk «aler» ti «riwne «le jwmm» tnmirt «I iroMa 

8. La U'ichiaai vera ; da non coDiòndersi con qoeila oiM dehva da 
aempUeo imioiiMle diredons de^peli ddle palpelM». * * 



9. n lagottalflM» o ita 9 ittnimeaio permanetti» di Vtt dtlle pàl- 
pebre da lasciare scoperta parte del bulbo oculare. 

<0. I tumorelti cistici porricrinosi o di altra qualunque si sia na- 
tura alle palpebre o parti immedialameale adiaceali ad esse, da alterare 
come che sìa la facoltà visiva. . . '. 

Ikik 

11. I polipi mucosi. 

UCCI I iliCL 

li. L epultde. 

43. Le produzioni poUpoee o alla bocca o alle fauci. 

14. U mmla ; didiianta. 

«. D nralnuBunflolo ademaloio cronioo delTiuola. 
46. La Ihlola adhrara o ìiil«nw o eatoma ; «iipanote 

Mfl8. 

17. n oaturro ctodìco. 

ADQ01I1K1 

15. Gli striagimenlt délk* uretra ; riconosciuti. 

^9. L'idrocele l' idro-sarcocele e 1' emrtOCete; manifarti. 

80. Le fintole uriuaric ; rìconoflcinle. 

21. La diarrea cronica. 

. SI. Le fiatoie all' ano. 

ti. Il polipo al rètto inteatino. ^ 

' M. La fiiooiiia do^ visceri flddoiBÌBa]i«p«tioa e4plaiiii9a; .àpparente. 

EOnmtà taraeidi» td odàimnBM. 

Tò. L' unghia incarnala dell'alluce ( dichiarata ), e qualunque altro 
TÓdo dell' unghia stessa che non potesse altritnenti rimuoversi , se non 
OM la SU catirpaaoiie. 
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JMb moAiieM ffemnii e di qufUe che postu» ver^kani in ttUte 

le pcarti dd corpo. 

*. n p arw rti mMlo «Mie Amiai MaItnaU ( afroneti ) o te ja- 
knàA della mente ; notorio (I). 
SI. Ii*c|iiltina; notorio. . 

3. Le oonvnbioBi o i moK connUri o touiei o doniot*; notorio. 

4. Il tremore manifesto ; notorio. 

5. La paralisi riconosi iuta ; notorio. 

6. Le vortigioi caduclie e tenebrose; oonfermate ; notorio. 

7. La nfwtol^ oo nfc r ina m per cagioni antatiori ; notorio. 

JMb oMlattfe MrterM ti mlmm dm ptmm momin ai ITMmo 

• fifilL 

8. Lambliopìa o vista ^fimianito ; la dii^ta o vista caddt^iaU; 
4a nittalopia o vista £ notto e non di gramo; remenlopla o vista di 
gioAto e non di notte , olie siano però lAiaramente ^penfioato. 

fi) Onesta yoec prrsa so"«lantivamenl(; ha sortito por denotare quelle malattie 
le quali soao generalmente conosciate dal corpo de' cittadini di ou città o terra 

momanza de' più notabili infra quel corpo, come le le dette malattie presentassero fm 
alto e nel momento stesso della \isita o controvisita (uUi i caratteri ispecialì cht m 
costltoisoono ì' eu«BU o la coosoeti loro estenui foro» patologica. 



— » — 



9. Lft iniopia 4é qmto «1 qpnnlo «raib ; ipeoìBciia ; solario. 

1181. 

. 10» JU' Cftistassi lioorreote sosteouta ila condizioiu morbose genémli. 

■•CSA IllfUI. 

i\. La balbuzie riconosciuta da non poter pronunziaro liberamente 
« le piiroie nel comunicurc la consegna sia nel tjrUkire aW arme. 

18. La disTagìa o paralisi dell' csoiagu ; riconosciuta- 
la. II Gaio pazzdente che non deriva uè da mala proprietà de' deotit 
uè de attra vìooIÌmI eo^gMite. ma beasi da oagiooi irriaMdfadMli da re- 
care grave incomodò a' drooslanti. 

14. la mutokzza e 1* afonia; notorio.. 

45. La s(Hrdità rioonosciuta ; notorio. 

16. Qvsi tji .TA^^ia ksioae o vàio aU^oigano dell'odilo dK impe- 
disca avere k aenariotie del suono a data dulanu ; notorio. 

17. L*otirrea vera rippBOecinla , a aia lo eooto icaraao fetido dd- 

r orecchio. 

18. n collo torto pennanenie ; notorio. 

PIfffl. 

49 LiDOtliài licorrenlc ; nolono. 

20. La tisi puliuoDare al primo grado, e la tisi tradieale; rioooosciute. 

SI. L*aima cenvolarro: notorio. L'asma amorale. 
^ St. Il palpito oonvnlòva; notorio, n palpito dipendente da viiio or- 
ganicò del onore p de' groeai vasi arteriosi ; apparante. 
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nitiTif. 



53. l^i colion ncfritira ; spocifioata. 

24. Il vomifo 'ironico per vizio organirn ; rironosriiito. 

25. Il vomilo sanguigno la mcleoa cronica o vomito nero ; speciOcati. 

26. L' iocoQliacnza iavetefala delle malerie recali ; ricoaosdala. 
87. L'eouirroidi rigonfiato e voluràNMe; il flono emorroidale cro- 
nico ed «biliiale ; rioonoecìnli. 

isillllti fllA6l8il il AlBIIIflIL 

2S. L atrofia delie membra principali ; distiaguibiic da quella luttu- 
ralo magrezza che assai volte si osserva nel membro dei lato op[K>sio 
a qodlo che 9pptn eaiere pili robnalo e nnirito in compnnsione, per 
eesere stato motto piìt eiereitato. 

29. La !-ìc!iiado nen'osa ; notorio. 

30. La podagra la chiragrn c la gonagra ; ricnnosciiite ; notorio. 

31 . La claudicazione sia per vizio delle ossa sia de' moscoU sia dei 
lendini ; notorio. 



DeUe malattie generali , e di quelle che possono venir per co» 
in tutte le parli del corpo. 

1. La poliBarofai goDenle o panìale ovvero gadl'ammiMMiMnlo £ 
pinguedine nel teemto adiposo , aia che awengi ni lotto l'aoibìto del 

corpo ( adeliparia ) , sia neir addomine senza piik ( ebuUà ). 

2. Lo scorbuto solo quando costituisce maialila generate, 

3. L'aneurisma interno ed eetemo , e l'abito aneorismatico ; beo 
dichiarato. 

4. Il ntarasmo ; dichiarato., 

5. La cadMBria avanala , die dipende da prooeHO iiioi]iQao«gevaÌ> 
menlo riooiiofldbile per la acoloraaone pertinace del votto per la do- 
bdhsza di forze c (Ufllcoltà di respiro negli eeercìsii del eeipo. 

6. Il vizio sifilitico generale c confemato. 

7. L' idro-radiilidc <Ji'ì;Iì adulti. 

8. La gpina ventosa soslcQula da vizio amorale ; riconoaciata. 

9. Le eaortoei irrìmediabiU o per vizio congenito o por vizio aeqoi» 
sito; riooooicinto. 

10. L'orteemalaoìa ovvero il nnnmoilmMiito dellft omo. 

11. La carie c la necrosi. 

iì. Le scrofole voluminose o il vizio scrofoloso generale, ravvisa- 
bilissimo o pfìl malo abito del corpo che 6 affatto peculiare al mentovato 
radicale morboso o per ingorgamento delle glandolo linfatiche o per 
degeaeri supporaziooi soocedate in csee o per piaghe di fcHina e qoa- 
litii partioolari , o in wmma per qoeUa iapende dtibiia die non di 
rado raoeowpagna. 

19. GB aoiiri e le aisM omMNW. 
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14. Gli iMMÉi ìiAflMki la qaal ti voglia parie dal ooppd» quando 
coatHniBOÓiBO inalaltia geneiate. , . ^ 



' Detie maUMie dàia cute, generali e paniali. ■ - 

45. Le croste di tigna sparse sa per la superficie del corpo. 
16. La lebbra vera e l'éWhniiaal. 
.17. La pellagra. 

L'èrpete cronicó 6 dUbso ; bene specificato. 

19. Le piagbe vaste sostenute da vizio generale. Lo piaghe anti- 
qoate , che non poaaono arare gpacigioiie aeaza niiooera flaanifestaoiente 
alla salate. 

20. Le cicatrici vaste aderenti stirate presso lo articolazioni , da 
tee oataodo al fibero u» dieUe parti. 

CIFI. 

21. La tigna vera con oltcrazione de' bulbi de' peli. 

22. L'alopecìa generale o la calvizie conì|)iuta, da mostrare aperU- 
mente non esservi speranza per la riproduzione de* capelli. — L' alo- 
pecia intenpersa o parziale, a tale però che non costituisca deformità , 
chè non amcaodo eeaa jnconaodo alcono è da rigoaidara qnal vìsio 
ohe non inlnvana il mealiere ddie anni. ' 

23. La mancanza di una poraone del cranio, non ostante che gl' in- 
tegumenti della piirtc sieno perfettamente siildati e cicatrizzali. 

24. Le escrescenze dure o lo produzioni cornee da rendere inoò- 
inodo 1 uso del cappello o del casco. ' 

. . ' .* . 

I 25. La calvisie delle palpebre o la mancanra ifi cig^ Inago i 

mariJiini delle palpebre fTwirf<iro*t^. 

•26. Il rovcsciaraenlo della palpelira inferiore ( ectropio ) che impe- 
di.^ca la superiore di eoprirc il bullw dell' occhio per escrescenza car- 
nosa per piaga per ulcera o per cicatrice mal fatta. 



87. La caduta della palpdlHti superiore avanti il bulbo ddl'oocUo 
per paralisi del muscolo elevatore di essa (blefaroptosi). 

28 La mancanza parziale di ima delle ptlpelMre da rimanere aoo- 
perta una porzione del bulbo oculare. 

29. I tumori nel! orbiu clic cuinprimessero o spin^jessero in avanti 
il Mh» 99ùtn e oln JadBiwo te Imkk fi<lvK. . . 

SO. La tigna palpebrale ; apedlleata. 

81. L'anomlidé malipia. 

32. Lo scolo presso che oonlmno involontario delle lagrime sulla guan- 
cia (epifora), prodotto da psorottalmia confennata o da vizio delle glandolo 
Jagrimaii o da compressione, ed intasamento delie viela^inHili aMOrlKali. 

33. La fistola lagrimalu ; dichiarata ; notorio. 

34. L ottalmk cronica tanto della oongLuntiva palpebrale qaaato 
di quella del bulbo ooulare ; dicUvala. 

35. Lo plerig^ cnmioo che ei ealende sopra delia conMa in ri- 
qtondenza del cerchio pnpilbune ,.da dare impedimento pià o meno con- 
siderevole alla facoltà visiva. 

36. II leucoma o le albagioi duro e callose, che ingombrano parte 
del cercliio pupillare con conseguente lesione della £acoltà visiva. 

37. La prociduQza dell inde che ubbia alterato la forma o la iior- 
mÉb dimmmaiM del oenluo pupillare , ma non per anebe prodotu» ai* 
neddauleooin: per la qaale id opnea -iten ad eeaere difettosa la no*- 
bililà della papilla , eoe! è fona ohe ne leati ahenln In Mià visiva. 

38. Lo stafilaBB.pélhiddo detta oociiea sa all'oeobb dritto sta 

all' occhio sini.stro ; manifesto. 

39. L ipopio nello stalo cronico , quando la raccolta del pus sia 
nella camera anteriore doli' occhio « non nella spessezza della cornea . 
salvo che non eaopra piU o meno il oerchio popillan da ledere la 
fiiooUà visiva. 

io. La cecità assolnta tanto dell' ooohb dritto quanto dell' oecfaio 
linifitro. 

41. La mìosi o contrazione permanente della pupilla sia scnqiliee- 
monte sìa in complicazinno con sincchia 0 anteriore o posteriore. 

42. Il difetto di parailtilismu tra gli assi de' raggi visuali (slrabtmo) 
da ledere la visiono. 
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13. Gli aU>ÌDÌ o leuco - etìopi. 



44. La perdita del na<^> o dì otti piOBA O del SW> Milo. 

45. L' ozena vero; specificato. 

46. La depressione o coiigeDita o morbosa delle ossa ausali ; da 
incomodare seDsibitnieiuc il respiro. 

47. I polipi maligni. 

IICII t til€l. 

48 II labbro leporino. 

4'J. I grossi tumori varicosi allo labbra. 

50. Lo qwsmo cìdìco in iatato cronioo ; da allerare la loqada. 

51. I porri canoerod alle Ubbra. 

li. La pardHa di parte della anoioella aapeìSim o laftrion ; da 

plx)durre deromiità 6 alterado^e aUa to^la. 

53. Le produzioni carnose o cancerose alla bocca e alle fiuMÌ, tatto- 
cbè EUBCOtUvo di operazione cerusica. 

54. Lo stomacace per vizio scorbutico BÌGIiliaj erpetico, con cari* 
agli alveoli o con vacillamento del maggior numero de' denti ; da non si 
oonfindere con qoeir ingorgamento obe avviODe alle gengive per naia 
propriedi dé'deDti. 

55. La carie di otto denti, compresi però gl'incisivi e i casini in quo* 
alo nunero. La perdita di due denti incisivi e di nn canino cosi alla supc- 
riore mascella che alla inferiore , quante volte sia al lato dritto di eaae. 

56. I polipi 0 altri vizii morbosi all'antro d'iginoro. 

57. La mancanza di una porzione della lingua , i lugroasamenlo 
cronico e resoloecaaODO canoeroBa di esia. 

58. La posloi dtUa llngoa ; ooniBnoala. . . 

59. la dìetmìone dèi falalo aicfie od oiae»; da àlttno* la lo- 
quela c il respiro. 

f)0 L' in £rorga mento cronico (ipertrofia) delle tOfeliUe; da Vecaro 
iacoBO(k> atta degtatiaatieae e ai respiro. 



M. Il cancro ddl' ugola. 

lltflOlll. 

62. 11 polipo 8CÌIT080 al meato adilivo esterno od inlerno. 

63. La mancanza totale di un orecchio o di gcan parte di esflo. 

64. Il gusto o a Ivonoooéle TolimiiiKNO ( ipertrofia del corpo tir 
nidej labnente che impedisca di portare il cravatlino senza incoiDodo 
e senza che eaerdU pressione sulle parti, da stnrbare la fonzioiie pnenino» 
cardìaca. 

PITffl. 

65. La depranioiie dello starno o sia lo àbbassainento di mio, dà 
rendere aùgmk la cavUà del loraoe , diSldfe la rópiraonie e I4 

digestione. 

66. La gibbosità anteriore o posloriorc tanto da alterare la respi- 
VftZione , c da fore ostacolo al comodo trasporto degli arredi militari. 

' ftl. Le devìazioai laterali deUa «pina e della pelvi ; la dfosi pa- 
ralitica. 

68. L'ernia de'pdiDOiiì. 

69. L*idroloi«od. f 

ABBIIIHI. 

70. La timpanite crooìoìi. 

71. L'ascile. 

7S. 6U ascessi freddi kMilMtfi e qneUi dello paoas. 

73. L't rni.i di ogni sp&ÒB della cavità del basso venlre< 

74. La perdita dell'asta virile 0 di poraioiiie di essa. 

75. Il carcinoma doli' n^tn virile. 

76. L' ipospadia coogenita 0 per morbo ; quando perù l' apertura 
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ìnnomale dell'uretra sia presso la metti dell'asta, da dar luogo a sliU 
Jiddio di orina e a ooosegnenie eeooriaxione dello scroto, con iscbifezza 
e fetore. ' 

77. L' iscoria la atrangorìB e la disorìa ; atùtoali. o rieonoflcinte. 
" 78. La incontineon deir orina ; ricono«*iula. 

79 La emiggioiDe limacciosa e puruleata deli' orina ( piuria ) ; di- 
chiarala. " . " 

aO; L' evacoaaoiie fireqnenie e copion di orina ooa sete e ma- 
grem di tatto il oovpo (ikibttt); bieoe q[iecificau>. 

81. n lastiocdo QKito in tatto o in ftarte dall'anello ma non di- 
sceso nello scroto , (perchè la kmfl^iezza del cordono spermatico che gli 
rorrisponde essendo scarsn o minore di quella clic ò normalmente de- 
terminata da natura non ]>iin pt^ ciù stesso p-rvenirc nello wroto . e 
quindi rimane come impiglialo nel canate ingtuualc e facile lo slrozza- 
menlo di esso ne' vani eeerdzii del corpo, e massime in quelli che sm 
praprii alla vita mililara. 

85. La dilatanone delie v«ne dello scroto (wkoetk). La dOata- 
xione varicosa delle vene del coidODe spermatico (cìrsocch'). 

83. Il saroooeld vero da non oonfondersi con Toroiiitido cronica 
(orcoflof/osl ) . 

84. L'idrocele T idro-sarrocele e i' eraalocele ; specificati. 

SU. Il tumore sanguigno del testicolo (fttngo emalode o ematoide). 

86. L'atroaa di om» o dì-lotti' e dne' i testioòir prodotta non- dk 
eagkme traomatioa , on da nnlattlà interna o dt vìzio primitivo' con- 
giunto a cattiva costitanone macchinale. 

87. La mancanza de' foslicoli per elTetlo di oporazionn ceru&ica pra- 
ticata , riconoscibile per cicatrici che sono olio scroto. Non costituisco 
però caso di esenzione , quando lo scroto è \'uolo e senza cicatrici , 
né mancano i caratteri che accompagnano la virilità , appunto perchè 
i testicoli si dimoiano nel eavo deiraddomine. 

88. n prolasao dèi retto intestino ; manifaslo., 

89. Lo scirro dell'intestino retto ole fintgoailb di eS80; appUQBli, 

90. Le ragadi piOfiDode e degeneri alleano. 



iiiiiiitl fiiioifiii n iHiiiiiir. 

01. La nolevulo sjtiopoi v.i*auì degli arti col tronco, e la inaoirosta 
disuguagliauzu nella muUia loro direzione grossezza o lunghezza. 

9S. L'anchitoeì oomplela ed ù^GooopIeta, d66ia quello alato mortMMO 
di qoataifofl^ «rtìoolazioiie , dm abbia pentato la poleoa ai bmIo. 

93. La notevole convergenza o divergenza dulie ^inoodiia e dei 
piedi (varo e valffo). Nel primo caso resta impedito poter mettere (|ua.<i 
a contatto i talloni in fra loro , senza elio Y un ginocchio sì rociu di 
molto innanzi l' altro deviando così dalla linea di graviti! del trdnco. 
£ oell altro ( vcUyo ) le ginocchia sono sì incurvale verso lo esterno che 
le pianlB po«MiD a fiilica redigere BoUa km baie dì eoBteBlaaoae, senxa 
ÌBdwre vadUameiito nella liqnodeiite linea di gravità. 

94. La hManone aponlaiiea del famore (tetooigia), 

95. I piedi torti congeniti. 

nfi. Le ginocchia che dicno troppo ih avanti o che dieno troppo 
in dietro , sia {kt vixio congenito sia i)er vizio acquisito. 

97. Le varici copiose e antiquate alle cosce e alle gambe. 

96. Il rìvolgimeato del femore in dentro o io fuora , e quindi i 
piedi vengtm portati o mollo in dentro o mdto in Aiora » d che va- 
nendo a nBHoara fopporlono eqtaUbrio del Honoo eoi ceolro di gravìA, 
ne consegne cbe non si può star fermo in sulle piante , né tampoco 
«tar bene a cavallo ne vani oscrcizii di equitazione. 

99. Le fratture non bene riunite con deibniutà e diiUcolià all'oM 
della parie. 

400. La temioBi non zìdotte o inedattibilt 

401. L'idrarto o il tumore bimoo delle àrticolancmi , e qaalaa> 
qne slIia fonna moibOBB dd genere, ddle artropafle. L'artropatia 
aolare, c l'ofisea. 

102. Le storpialore le retrazioni o contratture alle membra tora- 
ciche 0 addominali , anche che dipendano da vizio de' mosooU o dei 
tendini. 

403. Le deformità insanabili alle mani e a' inedi i da rendere pHk 
o meno difficile il maneggio delle anni > la progreaemie o lo alaie a 

cavallo. 
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Itti. La perdita di un membro o obe aia arveoata per malattia o 
per opennioiie cenniea. 

105. La f»>»i>ftM« totde dì qualsivoglia dito dolio mani. 

106. La piegntiira pprmnnenic di qual ?\ voglia dito delle mani, par- 
che però sia ossa ad augolu arutn o ad angolo retto sulla palma delia 
mano , o che derivi da contrattura do' tendini flessorii proprii comuni 
delle ^ o da daM adaraatr o da andnbri aUe arttoolaaiooi delle 
Mangi , da imftedìre l'opporlmio maneegìo delle arnù. Non ooelitnìace 
caao di eaenaione all'aimolaniento aoilitare qoella leggera piegalora p 
piuttosto incurvatora del dito che non è aooooipagnata , nè da vido 
de' tendini nè della cute nè delle ossa ; eppcrò flicilmonte superabile 
dalla più leggera forza che si applichi sul dito piegato o iiuiir\ato. 

107. La mancanza totale dell' ultima falange del dito pollice o dritto 
o sinistro. ... 

108. Lt manoan?» di no» aota falange a qualsivoglia dito della 

409. u maoqanxa dèBe iniqve nUime' fiOangi di doe dita della 
mano sinistra. 

410. L' impedijODento totale dell'oso del pollice o dell'indice della 
mano d«tta. 

111. La maucanza o parziale o totale di uno degli alluci o di più 

dite del piede slesao o delle oìtioM loro blangi. 

418. L'eccedenia net nómairo delle dita dello mani , quando po- 

tessero recare incomodo o positiva molestia al manejggìo delle armi. 
L'eccedenza nel numero delle dita de' piedi, quando recassero manifesto 
impedimento alla calzatura , e non permettessero che si possa camminare 

bene. 

113. L'allungamento innormale del secondo dito de piedi, da so- 
pravanaare dì m cinque linee In ertremilà deU'allnoe, dhe hon permeile 
r ordinaria ealiatnni nè'fl cammmare ybenmenle. 

Ili. La evie delTime^ 



* Se i»er le non rniv anomali».' di natura si oHcriNse alcun altro 
caso di inalatiia non registrato in questo elenco , ma po&àbile ad av- 
venire, £^ «flSaalì di salate ÌDcaricaU delk coDtn^ 
rapporto con parere al Beai Ministero e Seigreleria di Stato della goena 
e marina da' coi superiori divisamenti dipendeik il proflMre in sol caso 
Mipposio il loto 



Nella compilaaone del presento ekaoo si è avolo con di mpam 
i sDoi alogà|jLfartiÓQÌi con la maggior cfaiaiem passibile affina di avi- 
tar^ qaalimqiiB sissi dnbHo. Laddove però esso aorga netranìnio di 

coloro che seggono nelle Commesaiani pro\inctali di leva ; ovvero die 
f^r !iitt>n^<i>ali facessero appellaziono contro il giadizio delle Corames- 
.*iL)iii ijiL'ilosimo , l;i risoluzione del dubbio sarà di dritto devoluta alla 
Cuuuueabiouc locartcaia delle coulrovit>tic delle reclute di leva stabilita 
«m la Sovrana lisohnione del 3 novembre 1813. 

Approvalo colla Sovrana risoluzione del 1 aprilo 1845. 

Il Direttore L'i CommenfÌHnf > 

del JUttMteriì e Ikal Stgrettria di Stato Fuloihaxoo (ìiajìpiìitbu. t 

drlb Gmrrù 4 Marina Cm. Salvatou aa Bmb. 

Cat. Feahcesco GKimu. 
C*v. Pietri) de Ccsatis. 

Febdikamoo dilla Hocca Coi.. Puu 



* Questa nou è tratta senza mutarne parola dal socodiIu periodo dell' arrer- 
(imeoio posto in fins 4eil'dKiilito «toasp laMlksto mI SMO. 
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